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Comunicato Stampa 
giovedì 1 maggio ore 17.00 al Cinema Teatro Chiasso

La vita agra di Luciano Bianciardi
Lettura drammatizzata

Una produzione di ChiassoLetteraria

Segue incontro con Maria Jatosti, compagna di Luciano Bianciardi e Goffredo Fofi

Modera Gianni Delli Ponti  

Giovedì 1 maggio, alle 17.00, il Cinema Teatro di Chiasso ospiterà – in prima internazionale- la lettura drammatizzata del romanzo La vita agra di Luciano Bianciardi. 
 Si tratta di una produzione appositamente realizzata da e per Chiassoletteraria.

A mezzo secolo di distanza, un gruppo di attori s'interroga su La vita Agra: sono sei giovani tra i 25 e i 33 anni, con tutte le loro le loro domande, aspettative e prospettive per il futuro. Guidati da Giacomo Bisordi, un giovane regista di origini toscane (come lo stesso Bianciardi) si confronteranno con il romanzo attraverso una lettura a più voci che si pone come obiettivo quello di far risuonare l'incredibile bagaglio di immagini, esperienze e riflessioni, che l'autore ha saputo "eroicamente" trascrivere, sulla società neocapitalista, e  che oggi alla luce delle conseguenze di quel boom sembrano assumere un carattere quasi profetico. 

Gli interpreti raccontano: "l'idea è quella di partire da un disagio reale, affrontato con estrema lucidità e amara ironia dal Bianciardi, e interrogarci su come rispondere a questo "monito", per trovare uno spazio affinché le sue parole di ieri e i nostri pensieri di oggi possano convivere e restituire così quello slancio che tanto aveva animato la penna del grande scrittore".

La rappresentazione sarà seguita da un incontro con Maria Jatosti, compagna di Luciano Bianciardi, traduttrice e scrittrice a sua volta e autrice di un’intensa pubblicazione Tutto d’un fiato, sorta di diario politico e al contempo intimo in cui racconta con dolorosa lucidità la tormentata storia d’amore con Bianciardi, gli impegni politici, i sodalizi intellettuali dell’Italia degli anni Cinquanta sino ai Settanta e Goffredo Fofi, critico letterario e cinematografico, nonché infaticabile animatore di riviste e progetti culturali. L’incontro verterà sull’opera e la vita di Luciano Bianciardi (1922-1971) e sull’attualità e l’importanza di leggere Bianciardi oggi. Con il sostegno dell’Associazione degli Amici del Cinema Teatro di Chiasso. Modera Gianni Delli Ponti  

Un progetto di Valentina Bartolo; 
regia di Giacomo Bisordi; 
con Valentina Bartolo, Fausto Cabra, Silvia Grande, Alberto Onofrietti, Francesco Sferrazza Papa, Giulia Valenti. 
Adattamento a cura di Fausto Cabra e Francesco Sferrazza Papa. 
Produzione ChiassoLetteraria. 

Biglietti:  Entrata spettacolo e dibattito: 15.- franchi. Entrata libera per i soci di ChiassoLetteraria  e degli Amici del Cinema Teatro di Chiasso
Biglietti acquistabili presso:

segreteria di ChiassoLetteraria: +41 (0)79 284 64 86  - chiassoletteraria@gmail.com
o la biglietteria del Cinema Teatro è aperta da martedì a sabato dalle 17.00 alle 19.30.  
Tel. +41(0)91 695 09 16  -  cultura@chiasso.ch  - www.chiassocultura.ch
 

Informazioni festival:  www.chiassoletteraria.ch -  fb: chiassoletteraria  - tw @chiassolett
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BIO ARTISTI

Giacomo Bisordi  (Lucca,1985) dopo essere diventato neurobiologo si è diplomato in regia presso l’Accademia Nazionale d’Arte Drammatica “Silvio D’Amico” dove ha studiato tra gli altri con Michele Monetta, Luca Ronconi e Lorenzo Salveti.Tra gli spettacoli che ha diretto: Le nozze dei piccoli borghesi di Bertold Brecht, Don Giovanni di Moliére e Re Lear di William Shakespeare. Ha flirtato brevemente col cinema dirigendo il cortometraggio Sagomatore in collaborazione con Sergio Rubini. Amore e resti umani di Brad Fraser (2014) è il primo suo spettacolo tratto da un testo di un autore ancora in vita. E' stato assistente di Gabriele Lavia dal 2011 ad oggi.


Valentina Bartolo nasce a Chivasso il 21/08/1981,in provincia di Torino. Si diploma al Piccolo Teatro di Milano nel 2005, sotto la direzione di Luca Ronconi. Nel 2006 viene scritturata da Luca Ronconi per il Progetto Domani ,in occasione delle Olimpiadi Torinesi del 2006, produzione di 5 spettacoli del Teatro Stabile di Torino. Nel 2007 entra a far parte della Compagnia degli Attori Permanenti del Teatro Stabile di Torino coordinata dal direttore Walter Le Moli. Contemporaneamente Valentina si forma attraverso realtà teatrali apprezzate e fuori dagli schemi come il duo "Ricci/Forte" con cui lavora nello spettacolo "100 % Furioso", successivamente interpreta insieme a Juri Ferrini "il Decalogo" ispirato a Kieslowski con la regia di Federico Olivetti. Nel 2011 fonda con  Fausto Cabra e Silvia Mazzini l'associazione I.F con cui presenta lo spettacolo "Un Cuore Allo Zoo",all'interno della rassegna "Vogliamo Vivere",un progetto della compagnia Piano In Bilico ,vincitore del Bando Cariplo 2011. Parallelamente crea un sodalizio con la compagnia Italiana fondata da Hisrael Horovitz e Andrea Paciotto, con cui lavora nello spettacolo "Tre Famiglie",prodotto dal teatro Stabile dell'Umbria. E' stata scelta dal maestro lituano Eimuntas Neckrosius per il progetto su "Lettere a Lucilio" di Seneca, prodotto dal Teatro Olimpico di Vicenza. Ha curato la regia de "I quaderni di Nisveta" presentato in apertura del festival di Chiasso Letteraria 2013.  Attualmente collabora con diverse realtà teatrali:  la compagnia milanese Piano InBilico ,diretta di SilviaGiulia Mendola con cui porta avanti lo spettacolo "Le relazioni pericolose" prodotto dal Teatro Franco Parenti di Milano e l'associazione Barbaròs diretta da Giacomo Bisordi con lo spettacolo "Amore e Resti Umani" in scena al Teatro dei Conciatori di Roma ,prodotto da Cristina Poccardi. Per la tv è stata per molti anni uno dei volti del celebre format per i bambini, “la melevisione” con il personaggio “Shirin Scintilla” oltre ad aver preso parte a diversi progetti come “Heinstein” per Rai uno,diretta da Liliana Cavani ,la Sit-com “i soliti idioti” su Mtv,diretta da Enrico Lando e la recente "Fuori Classe" sempre per la Rai,diretta da Riccardo Donna. Per il cinema, è protagonista del film “The Gerber Syndrome”diretta da Maxi Dejoie,attualmente distribuito da “VanguardCinema” di Los Angeles e in Italia e da" Videa". 

  

Fausto Cabra nato a Brescia nel 1979.Nel 2004 è tra i selezionati al progetto MasterClass diretto da Luca Ronconi con Lev Donin e Anatolij Vassiliev. Si diploma come attore nel 2005 alla Scuola del Piccolo Teatro di Milano. Frequenta nello stesso anno l’Ecole des Maîtres progetto Thierry Salmon, direzione artistica Franco Quadri e lavora con Carlo Cecchi nel “Sogno di una notte di mezz’estate”. Nello stesso anno riceve il Premio Salvo Randone come miglior giovane attore neodiplomato italiano. Dopo il diploma ha lavorato in diversi spettacoli prodotti dal Piccolo Teatro di Milano tra cui per la regia di Luca Ronconi: “Le Rane” di Aristofane, “Infinities” di Barrow, “Memoriale da Tucidide” di S.Siciliano, “I soldati” di Lenz, “Lo specchio del Diavolo – Finanza” di Ruffolo. Sempre con produzione del Piccolo Teatro di Milano lavora in “Madre Coraggio e i suoi figli” regia di Robert Carsen, “Il libro di Famiglia” di Alberto Bellocchio e “Visioni di Shakespeare” regia Caterina Simonelli. Per il Teatro Stabile di Torino lavora in diverse produzione tra cui “Antigone” traduzione di Massimo Cacciari, “La Didone” regia W. Le Moli, “The changeling” regia Karina Arutyunyan, “A voi che m’ascoltate” regia Victor Arditti, “Dossier Ifigenia” regia Elie Malka, “Sogno di una notte di mezz’estate” con musiche di Mendelsshon e direzione musicale di Gianandrea Noseda, “La folle giornata o il matrimonio di Figaro” di C. Longhi, “Io, tu, l’altro” e “Non si sa come” di Pirandello. Da 6 anni collabora costantemente con Ricci/Forte lavorando in “Troia’s Discount”, “100% Furioso”, “Macadamia Nut Brittle”, come attore o assistente alla regia. Nel 2007 riceve il Premio Ernesto Calindri come miglior attore emergente 2007. Con la produzione dell’ERT e del Teatro di Roma ha lavorato in “Sallinger” di Koltes regia Claudio Longhi, “Io parlo ai perduti. Le vite immaginarie di Antonio Delfini” regia di C. Longhi. Accanto a Yuri Ferrini recita in “Onora il padre e la madre” di Kieslowski, regia F. Olivetti. Inoltre con la regia di C. Longhi partecipa a “Yugen o dell’incanto sottile” e al “Lancio del Nano”, mentre nel 2010 per il Globe Theater di Roma lavora in “Molto rumore per nulla” con la regia di Loredana Scaramella. Nel 2011 riprende il lavoro con Ricci/Forte e con la regia di Silvia Giulia Mendola lavora in “Relazioni Pericolose”, “Quattro donne e un matrimonio” e “Tell, a Clown Story”, infine debutta come autore/regista in “Un cuore allo Zoo”. Al cinema lavora come protagonista in “L’estate d’inverno” di Davide Sibaldi ,con piccoli ruoli invece appare in “Einstein” di Liliana Cavani. Recentemente è stato scelto da Gigi Proietti per "Romeo e Giulietta" prodotto dal Globe di Roma,in cui ha interpretato Mercuzio.


Silvia Grande nasce a Roma. Laureata in lettere, nel 2005 consegue il diploma alla scuola del Piccolo Teatro di Milano. Lavora con Luca Ronconi, e altri registi italiani e stranieri della scena teatrale contemporanea, collabora con vari Teatro Stabili e partecipa a numerosi Festival, tra cui i Cantieri dell’immaginario 2013, con Sogno di una notte di mezza estate, di William Shakespeare, regia Andrea Baracco; Chiasso letteraria 2013 con I quaderni di Nisveta, di Elvira Mujčić,dal progetto I AM HERE NOW di Alan Alpenfelt, regia Valentina Bartolo; PAM festival di New York con Nella Foresta di Giles Smith; Biennale di Venezia con Il giavellotto dalla punta d’oro, regia Giorgio Marini. Collabora inoltre con la regista Alessandra Felli, con cui porta in scena vari testi teatrali, tra cui La stanza degli incantesimi, da “Il bambino e i sortilegi” di Colette, prodotto dal Teatro Vittorio Emanuele di Noto. Da qualche anno collabora, inoltre, con la compagnia degli Accettella del teatro Mongiovino di Roma. Silvia partecipa ad alcune fiction televisive per RAI e Mediaset, come Medicina generaleII e Squadra Antimafia VI e film per il cinema, come Venti Sigarette di Aureliano Amadei e Meu pais di André Ristum. È autrice del saggio Toni Servillo. Il primo violino. Bulzoni, 2008.

Alberto Onofrietti diplomato nel 2003 presso la Scuola d’Arte Drammatica Paolo Grassi, inizia la sua attività professionale con Gli Incamminati di Franco Branciaroli diretto da Claudio Longhi e frequenta poi la Scuola di perfezionamento S. Cristina diretta daLuca Ronconi. E’ in Paragrafo 175 di D. Daolmi, quindi in Odissea, una versione teatrale, scritto e diretto dal Premio Nobel per la Letteratura Derek Walcott. Al Piccolo Teatro di Milano lavora con Massimo Navone,Robert Carsen (Madre Coraggio e i suoi figli) eAndrea Jonasson (La storia della bambola abbandonata di G. Strehler). Duplice incontro poi con Ricci/Forte in Troia's Discount, e ‘A bbastarduna, diretto da Piero Maccarinelli. Nella Compagnia del Teatro Stabile di Torino è diretto da Walter Le Moli (Antigone) e Claudio Longhi (La folle giornata o il matrimonio di Figaro). Al Teatro di Roma è in Ploutos o della ricchezza, da Aristofane, riscritto da Ricci/Forte, per la regia diMassimo Popolizio, quindi al Teatro Litta di Milano ne Il Gabbiano di A. Cechov, nella riscrittura di Martin Crimp, per la regia di Sandro Mabellini. Davanti alla camera lavora in Italia e Inghilterra: Jacopo Rodolfi, Beppe Manzi e Matteo Bini, Lucid di Stefanos Melikidis, sia in produzioni indipendenti (L’ultimo giorno d’inverno) di Sergio Ferrari, Fat Catdi Michele Fiascaris, Il puzzle di Luca Solina; sia in film come Giallo di Dario Argento e L'uomo che verrà di Giorgio Diritti. Accompagna l'attività lavorativa al continuo studio durante workshop con attori e registi come: Lev Dodin, Jan Fabre (La Biennale di Venezia), Yoshi Oida, Bruce Myers, Mamadou Dioume, Danio Manfredini, Claudio Morganti. Tra le produzioni teatrali più recenti ha lavorato inTutto su mia madre di S. Adamson, tratto dalla sceneggiatura di P. Almodòvar, con Elisabetta Pozzi e per la regia di Leo Muscato (regista del recente Forse tornerai dall'estero presso lo Stabile di Bolzano), Saccarina di Davide Carnevali,Tradimenti di H. Pinter, per la regia di Antonio Mingarelli e Il divorzio di Vittorio Alfieri con la regia di Beppe Navello. Gli ultimi ruoli in Nemesi e Christian Freeman, entrambi per la regia di Marco Mazzoni, e in Juliet di Luca Solina. Lo spettacolo Farà giorno di R. Menduni e A. De Giorgi ha debuttato nella stagione 2013/2014 con la regia di Piero Maccarinelli, protagonista Gianrico Tedeschi, andrà in tournée la prossima stagione.
 
Francesco Sferrazza Papa nasce a Milano nel 1988; si diploma all'Accademia Nazionale d'Arte Drammatica "Silvio d'Amico" . Di questo periodo di formazione si ricorda il saggio di diploma "Napoli Milionaria!" di Eduardo De Filippo, con la regia di Arturo Cirillo. Nel 2011 riceve il "Premio nazionale delle Arti". Tra le principali esperienze teatrali: "Aspettando Godot" di S. Beckett, regia di Elena Sbardella, produzione ATAM "Martiri" di M.Von mayenburg, regia di Adriana Martino, Teatro dell'orologio di Roma "Zoo di vetro", di T. Williams, regia di Massimo Greco, produzione teatro OUT OFF di Milano "Le relazioni pericolose" di C. de Laclos, regia di Silvia giulia mendola, co-produzione teatro Franco Parenti e PianoInBilico "Amore e resti umani" di Brad Fraser, regia Giacomo Bisordi, produzione Barbaròs In televisione compare nella fiction "Benvenuti a tavola 2", regia di Lucio Pellegrini, produzione TAODUE

Giulia Valenti si diploma nel 2005 alla scuola del Piccolo Teatro di Milano sotto la direzione di Luca Ronconi che le affida l’anno successivo il ruolo di protagonista femminile in “Soldati” di j. Lenz, prodotto dallo stabile milanese. Nel 2004 vincitrice della XXIII edizione del concorso nazionale di recitazione “Premio Wanda Capodaglio”. Oltre a prendere parte già dal 2003 a numerosi spettacoli di Ronconi, lavora con i registi: Khaled El Sawy. Ricci/Forte, Lia Chiappara e dal 2007 entra nella compagnia di “Arlecchino servitore di due padroni” di G. Strehler, che segue in tournée internazionale fino al 2010. Dal 2010 è parte de Gli Incauti –libera associazione teatrale, giovane compagnia bolognese. In questi ultimi anni ha affiancato all’attività in teatro, il lavoro di speakeraggio come voice over in spot virali e quello in televisione con "Agrodolce 2" e "Squadra Antimafia 6" tutt'ora in lavorazione.

